                                            RELAZIONE

“MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 FEBBRAIO 2017, N. 1 (Norme straordinarie in materia di Consorzi di bonifica commissariati)”

La presente Proposta di Legge, di modifica alla L.R. n. 1/2017, vuole uniformare la gestione della risorsa idrica, gestita dai Consorzi commissariati, alla tipologia di gestione adottata dalle altre Regioni italiane che, di fatto, mette in capo agli agricoltori la responsabilità di autogoverno.

Questa Proposta di Legge mira inoltre ad evitare che in tempi brevi la distribuzione della risorsa acqua irrigua ricada in logiche e trattamento fiscale di natura commerciale.

Le modifiche riguardano l’integrale sostituzione degli articoli 8, 9 e 10 della Legge Regionale 3 febbraio 2017,  n. 1 (già in parte modificata dalla legge regionale 20 settembre 2017, n. 38) salvaguardando il restante articolato, che, già allo stato attuale, sta mostrando piena funzionalità e già producendo ottimi risultati.

Per quanto innanzi, si chiede di voler approvare la Proposta di Legge di seguito presentata. 

La presente proposta di legge non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale






     Donato Pentassuglia

PROPOSTA DI LEGGE
“MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 3 FEBBRAIO 2017, N. 1 (Norme straordinarie in materia di Consorzi di bonifica commissariati)”

Art. 1

Modifiche al Capo III della legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1 
1. La rubrica del Capo III della legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1 (Norme straordinarie in materia di Consorzi di bonifica commissariati)  è sostituita dalla seguente:
     1.“Norme per l’efficientamento del Consorzio di bonifica Centro-Sud Puglia”.
Art. 2

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 1/2017
1. L’articolo 8 della l.r. n. 1/2017 è sostituito dal seguente: 

“Art. 8

Consulte distrettuali

1. Al fine di assicurare il collegamento dell’azione consortile con le esigenze e le istanze emergenti dalle varie aree del comprensorio del “Consorzio Centro-Sud Puglia” il comprensorio consortile è diviso in distretti omogenei, sia per condizioni oggettive che per ragioni colturali.
2. Per ciascun distretto è istituita la Consulta Distrettuale composta da:

a) cinque rappresentanti degli utenti agricoli, designati dalle organizzazioni professionali agricole;
b) due rappresentanti dei lavoratori agricoli designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;

c) un rappresentante dei Comuni il cui territorio ricade in tutto o in parte all’interno del territorio del distretto.
3. La Consulta rappresenta al Consorzio le istanze e le necessità del distretto di pertinenza che necessitino di provvedimenti da parte degli organi consortili. Esprime parere obbligatorio e non vincolante sulle proposte di provvedimenti consortili di interesse esclusivo del distretto di pertinenza.
4. La designazione dei componenti la Consulta Distrettuale viene rinnovata in coincidenza con il nuovo emesso dagli organi consortili.
5. La partecipazione alla Consulta Distrettuale è a titolo gratuito.”
Art. 3

Modifiche all’articolo 9 della l.r. 1/2017
L’art. 9 della l.r. n. 1/2017 è sostituito dal seguente:
“Art. 9

Attività irrigua dei Consorzi di bonifica ed efficientamento del servizio
1. I Consorzi di bonifica pugliesi, ivi compreso il Consorzio “Centro-Sud Puglia”, sono titolari della funzione irrigua per lo sviluppo dell’agricoltura.
2. A tale scopo essi gestiscono le opere di raccolta, di approvvigionamento, di utilizzazione e distribuzione di acqua a prevalente uso irriguo, curandone anche la conservazione.
3. I Consorzi di bonifica realizzano altresì gli interventi e le azioni volti alla attuazione degli usi plurimi delle acque irrigue, in ossequio all’art. 166 del D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni.
4. L’esercizio delle predette funzioni da parte degli Enti consortili di bonifica è svolto in virtù di appositi titoli concessori per la derivazione e distribuzione della risorsa idrica.
5. Al fine di raggiungere l’efficienza ed il miglioramento, il Consorzio di bonifica “Centro-Sud Puglia” si impegna a mettere in atto specifici piani per la riduzione dei costi, il contenimento delle perdite ed il migliore utilizzo del personale, da raggiungere anche a mezzo delle più opportune economie di scala e in conformità con l’obiettivo costituzionale del pareggio di bilancio.
6. Nel termine di centoventi giorni dalla deliberazione di Giunta regionale che approva l’operatività del Consorzio di bonifica “Centro-Sud Puglia”, ai sensi del comma 7 dell’articolo 2, lo stesso Consorzio predispone un Piano pluriennale degli investimenti per l’ampliamento, il ripristino e l’efficientamento del sistema irriguo, con relativa stima dei costi e del cronoprogramma di realizzazione, da sottoporre alla Regione affinchè ne valuti la fattibilità e l’eventuale finanziamento. Il Piano degli investimenti può essere aggiornato, con le medesime modalità con cadenza annuale.
7. Qualora accordati, i finanziamenti regionali, di cui al comma 2, devono essere obbligatoriamente liquidati per stati di avanzamento e a saldo, salvo che la fonte di finanziamento utilizzata non prescriva modalità differenti.”
Art. 4

Modifiche all’articolo 10 della l.r. 1/2017
L’art. 10 della l.r. n. 1/2017 è sostituito dal seguente:
“Art. 10

Attività della Sezione irrigazione e acquedotti rurali

1. La Consulta regionale esprime annualmente parere obbligatorio circa l’attività della Sezione irrigazione e acquedotti rurali del Consorzio di bonifica “Centro-Sud Puglia”, esaminandone l’osservanza dei criteri di economicità, di equilibrio finanziario, di efficacia dei servizi resi ai consorziati ed il raggiungimento degli obiettivi indicati negli articoli 9 e 12.
2. Il predetto organo è presieduto dall’Assessore regionale all’Agricoltura o da un delegato, dallo stesso proposto, ed è formato da:

a) cinque rappresentanti degli imprenditori agricoli coltivatori;

b) un rappresentante degli imprenditori agricoli allevatori;

c) tre esperti in materia designati dalla Giunta regionale;

d) quattro rappresentanti delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti del settore;

e) un rappresentante dell’ANBI regionale delle bonifiche.
3. I membri di cui al secondo comma, lettere a), b) e d) sono designati dalle strutture territoriali delle Organizzazioni professionali e sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale.
4. I componenti della Consulta regionale, che espletano il mandato a titolo gratuito e durano in carica per un quinquiennio, in coincidenza con la durata degli organi consortili, sono nominati con provvedimento del Presidente della Giunta regionale.
5. La Consulta è insediata quando sono stati designati i due terzi dei componenti e le sue riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei membri prescelti.”
